
Lo scorso sabato 22 giugno
si è tenuta la 2ª edizione
della “Festa d’estate” per i
bambini e le loro famiglie
coinvolti nel “Progetto ani-
mazione piccoli” di Anffas
Pavia, realizzato con il con-
tributo del Rotary Club Pa-
via Ticinum. Il Progetto of-
fre ai piccoli partecipanti
uno spazio di incontro men-
sile (nel giorno di sabato)
per giocare, sperimentare,
imparare a stare insieme,
collaborare, dare forma alle
loro emozioni con l’aiuto di
2 figure educative e la par-
tecipazione attiva di alcuni
giovani volontari del Rota-
ract Pavia che sono il valore
aggiunto del Progetto e so-
no molto apprezzati dalle
famiglie per la autentica vi-
cinanza ai loro figli. 
Le stesse famiglie possono
godere di un momento di
sollievo e nel contempo han-
no l’occasione di conoscersi,
confrontarsi sul percorso di
crescita dei loro figli e sup-
portarsi a vicenda. 
Lo stare insieme delle fami-
glie ha la forma di una pau-
sa caffè allietata dalla torta
di “Nonno Remo” e dai bi-

scotti di “Nonna Mariuccia”
offerti puntualmente per
piccini e grandi. La “Festa
d’estate” è stato il corona-
mento del service “Progetto
Piccoli” del Rotary Club Pa-
via Ticinum, anno 2018-
2019, che ha creduto anche
quest’anno alla bontà del
Progetto permettendo ad
Anffas di proseguirlo. La fe-
sta si è svolta nel bel giardi-
no di Cascina Loghetto, at-
trezzato con i gazebo allesti-
ti dalla Protezione Civile di
Pavia. I partecipanti sono
stati accolti dalle ragazze di

Casa Satellite, palestra per
la vita indipendente, ubica-
ta nei locali della Cascina.
Alla festa hanno partecipa-
to circa 40 persone, tra “pic-
coli” con le loro famiglie, le
educatrici, un gruppo di ro-
tariani, i ragazzi del Rota-
ract, 3 alunne del Collegio
Castiglioni Brugnatelli, vo-
lontari e soci Anffas. 
Il pranzo, dal menù ricco e
vario, è stato preparato dai
“grandi” ossia dai rotariani
presenti e da volontari Anf-
fas e si è concluso in dolcez-
za con gelati e alcune torte

offerte dal bar caffetteria
Giambra by Vinicio. 
La festa si è svolta in un
clima di vera inclusione,
condivisione, amicizia e al-
legria dove tutti hanno col-
laborato per far divertire i
“piccoli” divertendosi a loro
volta. E’ stata molto bella la
“sinergia” che si è creata
tra i piccini, le loro famiglie,
gli altri volontari Anffas,
Rotary, Rotaract e Collegio.
L’Anffas ringrazia tutti co-
loro che hanno contribuito
alla piena riuscita della “fe-
sta”.

La “Festa d’Estate” di Anffas Pavia
Ha interessato i bambini e le famiglie coinvolti nel “Progetto animazione piccoli”

L’uomo non è un’isola, meno
che mai un bambino
Come ci spiegano con chiarezza gli antropologi, l’Homo
sapiens è un animale sociale. La nostra evoluzione co-
me specie e la nostra crescita come persone poggia il
proprio adattamento sulla rete di relazioni che siamo
in grado di intessere. Nasciamo inetti e dobbiamo la
nostra sopravvivenza a chi si prende cura di noi. In
tutte le fasi della nostra vita coltiviamo relazioni,
usando sistemi di comunicazione sempre più complica-
ti, creiamo complesse strutture sociali, dalle famiglie
ai gruppi di amici, alle grandi comunità politiche,
scientifiche, culturali, religiose, sportive. Per mantene-
re le nostre relazioni sociali inventiamo continuamente
regole comportamentali e morali, norme formali e
informali, tradizioni ed usanze. E’ evidente che i nostri
figli sono membri di una specie che ha un grande biso-
gno di relazioni soddisfacenti con gli altri. 
La specie umana ha il vizio di riflettere su sé stessa.
Siamo consapevoli di esistere, dei nostri pensieri, delle
nostre emozioni, delle nostre azioni. Riflettiamo su ciò
che siamo e non siamo capaci di fare. Sentiamo il biso-
gno di imparare, di diventare più bravi, di migliorare,
di sentirci competenti. Riceviamo chiari segnali dal no-
stro corpo ogni volta che riusciamo a soddisfare i biso-
gni del nostro vivere. Lo stato di benessere fisico ed
emotivo che tutti cerchiamo quando non siamo sempli-
cemente impegnati a sopravvivere ci fa sentire autono-
mi, inseriti in un sistema di buone relazioni con gli al-
tri e competenti. E tutto ciò provoca piacere in noi, nei
nostri figli e nei nostri nipoti. 
Gioco ed attività motorie, esercizio fisico, sport, come
qualsiasi attività umana liberamente intrapresa, do-
vrebbero essere organizzati per regalarci queste sensa-
zioni.

Aldo Lazzari

DI MIRKO CONFALONIERA

L’Omnia Pavia non si fer-
ma e continua a portare a
casa tasselli fondamentali
per il puzzle che pian pia-
no si sta completando in
vista del campionato
2019/20. L’ultimo colpo di
mercato è stato Andrea
Mazzoleni. Ala, classe ‘98,
197 cm per 98 kg, si forma
nel prolifico settore giova-
nile dell’Aurora Desio, do-
ve trascorre partendo dal
minibasket la bellezza di
sedici stagioni. 
Il debutto con la prima
squadra arriva a diciasset-
te anni nel torneo del 2015
di serie B. Dall’anno suc-
cessivo Mazzoleni entra in
pianta stabile nelle rota-
zioni di coach Andrea Vil-
la, disputando 28 partite
con 5 punti e 3 rimbalzi di
media in 28 presenze. Pro-
mosso baby-capitano, si
conferma giocatore in
ascesa anche sotto la ge-

stione Frates nel campio-
nato 2017-18, in cui Desio
timbra i playoff con un
Mazzoleni da 6 punti e 4
rimbalzi in 25 minuti di
utilizzo medio. La buona
serie play-off contro Ome-
gna (7,3 punti e 8,3 rim-
balzi in 34 minuti di me-
dia sul parquet) conferma
la convinzione della Bondi
Ferrara di concedergli una
chance in LegaDue, dove
l’ala brianzola chiude la
stagione 2018-19 con 1,4
punti e 1,1 rimbalzi di me-
dia in 19 presenze.
“E’ sicuramente un’addi-
zione importante alla no-
stra squadra - ha commen-
tato il riconfermato coach
Massimiliano Baldiraghi -
Potrei definirlo un finto
under, visto che ha già di-
sputato tanti campionati
di cadetteria. Ha fatto il
capitano a soli diciassette
anni, a dimostrazione del-
la sua estrema maturità.
Gioca sia da ‘3’ che da ‘4’,
ha tiro da tre punti e di-

fende su chiunque. Ci sarà
utile sia nella rotazione
dei lunghi che in quella
degli esterni”. 
In settimana è arrivata
anche la riconferma per la
prossima stagione per il
giovane regista trevigiano

Filippo Fazioli (classe ‘98,
192 cm per 82 kg), che ve-
stirà per la terza stagione
consecutiva la maglia di
Pavia, andando a occupare
il secondo spot di “under”.
Come nel caso di Mazzole-
ni, la dirigenza pavese ha
puntato su un giocatore
che, a dispetto della giova-
ne età, vanta già quattro
stagioni in serie B e che
ha già ampiamente com-
piuto il rodaggio in catego-
ria. Prodotto delle giovani-
li di Treviso, Fazioli ha
esordito nel 2016 in serie
B a San Vendemiano,
chiudendo con 2.6 punti in
13 minuti di utilizzo me-
dio. Arrivato a Pavia l’an-
nata successiva, è riuscito
con il trascorrere delle
giornate a guadagnarsi
spazi interessanti (4,2
punti in 14 minuti).
Il processo di crescita è
proseguito nella scorsa
stagione nella quale, mal-
grado si trovasse davanti
un mostro sacro del cali-

bro di Fabio Di Bella a oc-
cupare lo spot di play-
maker, si è ritagliato un
importante ruolo tattico
nelle rotazioni di coach
Baldiraghi, grazie al suo
ottimo tiro da tre punti.
Le statistiche recitano 4,2

punti col 37% da tre in 14
minuti, con quattro match
chiusi in doppia cifra e la
pesantissima tripla allo
scadere con cui l’Omnia
sbancò il parquet di Bor-
gosesia. “Sono contentissi-
mo di riabbracciare i tifosi
- ha comunicato Fazioli
dalla lontana Sicilia - Ri-
manere a Pavia per il ter-
zo anno di fila è motivo di
orgoglio, e sono felice che
sia la società che il coach
mi abbiano sempre mani-
festato il desiderio di vo-
lermi riconfermare. 
Si sta creando una squa-
dra molto forte, dove io
lotterò per prendere i miei
spazi, dando tutto e cer-
cando di farmi sentire in
spogliatoio per far capire
ai nuovi cosa significhi
giocare per questa maglia.
Non vedo l’ora di iniziare
per fare un grande cam-
pionato”. 
Mancano ormai solo due
tasselli, fra i quali quello
del pivot titolare (si vocife-

ra un nome molto impor-
tante), per completare un
roster che senza indugi
punterà al salto di catego-
ria e alla conquista della
serie A2. 
Confermata per martedì
16 luglio al Bar San Siro

di corso Garibaldi (ore
20.45) una riunione pub-
blica aperta a tutti i tifosi,
organizzata dal Club Or-
goglio Pavese, per pro-
grammare e discutere di
una stagione che si pro-
spetta davvero storica. 

Basket  L’Omnia firma l’under
Mazzoleni e conferma Fazioli

Ancora due giocatori per completare il roster pavese che lotterà per conquistare l’A2

Sport Pavese

Filippo FazioliAndrea Mazzoleni

Calcio  Niente intesa con il
Comune, l’Fc Pavia giocherà
la D lontano dalla città
Il neo presidente dell’FC Pavia Giuseppe Nucera non
si arrende. Incassata con grande amarezza l’ostilità
del Comune di Pavia che ha negato la concessione del-
lo stadio Fortunati per la stagione 2019/20, il primo
socio di via Alzaia ha incaricato ugualmente i suoi più
stretti collaboratori di procedere all’inoltro della ri-
chiesta di ripescaggio in Serie D. 
“Il Comune ha chiuso le porte in faccia a un progetto
di investimento e di rilancio del calcio cittadino - ha
commentato Nucera - ma la Società ha già trovato
una nuova casa dove sarà possibile, restando in pro-
vincia di Pavia, portare avanti serenamente le attività
della prima squadra e del settore giovanile”. 
Non è stata ancora ufficializzata quale sarà la “nuova
casa” del Pavia calcio, ma molto probabilmente sarà lo
stadio di Broni a dover ospitare le partite casalinghe
degli azzurri. Nucera, che nei giorni scorsi ha avuto
anche la possibilità di modificare i suoi programmi in-
vestendo in un’altra società, ha dunque preferito non
arrendersi al palese ostruzionismo dell’amministrazio-
ne comunale, rilanciando il progetto “con rinnovato
entusiasmo e ottimismo”. Da valutare le sorti del set-
tore giovanile: apprensione per i genitori dei 300 ra-
gazzi coinvolti, che avrebbero enormi difficoltà a spo-
starsi fuori città.

(m.c.)
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